
Marco 10
13 Gli presentavano dei bambini
perché li accarezzasse,
ma i discepoli li sgridavano. 

14 Gesù, al vedere questo, s'indignò
e disse loro:

«Lasciate che i bambini vengano a me
e non glielo impedite,

perché a chi è come loro
appartiene il regno di Dio.

15 In verità vi dico:
Chi non accoglie il regno di Dio
come un bambino,
non entrerà in esso».

16 E prendendoli fra le braccia
e ponendo le mani sopra di loro li benediceva.

Luca 9
46 Frattanto sorse una discussione tra loro,
chi di essi fosse il più grande.

47 Allora Gesù,
conoscendo il pensiero del loro cuore,
prese un fanciullo, se lo mise vicino
e disse:

48 «Chi accoglie questo fanciullo nel mio nome,
accoglie me;

e chi accoglie me,
accoglie colui che mi ha mandato.

Poiché chi è il più piccolo tra tutti voi,
questi è grande».

49 Giovanni prese la parola dicendo:
«Maestro, abbiamo visto un tale
che scacciava demoni nel tuo nome

e glielo abbiamo impedito,
perché non è con noi tra i tuoi seguaci».

Luca 9
50 Ma Gesù gli rispose: 
«Non glielo impedite,

perché chi non è contro di voi,
è per voi».

Galati 2
9 e riconoscendo la grazia a me conferita,
Giacomo, Cefa e Giovanni,
ritenuti le colonne,

diedero a me e a Barnaba la loro destra
in segno di comunione,

perché noi andassimo verso i pagani
ed essi verso i circoncisi.
. . . . . .
11 Ma quando Cefa venne ad Antiochia,
mi opposi a lui a viso aperto
perché evidentemente aveva torto.

12 Infatti, prima che giungessero alcuni
da parte di *Giacomo,                                                           *il”fratello” di Gesù
egli prendeva cibo insieme ai pagani;

ma dopo la loro venuta,
cominciò a evitarli e a tenersi in disparte,
per timore dei circoncisi.

13 E anche gli altri Giudei lo imitarono
nella simulazione,

al punto che anche Barnaba
si lasciò attirare nella loro ipocrisia.

14 Ora quando vidi
che non si comportavano rettamente
secondo la verità del vangelo,

dissi a Cefa in presenza di tutti:

«Se tu, che sei Giudeo, vivi come i pagani
e non alla maniera dei Giudei,

come puoi costringere i pagani
a vivere alla maniera dei Giudei?».



1 Timoteo 5
17 I presbiteri che esercitano bene la presidenza
siano trattati con doppio onore,

soprattutto quelli che si affaticano
nella predicazione e nell'insegnamento.

18 Dice infatti la Scrittura:
Non metterai la museruola al bue che trebbia
e: Il lavoratore ha diritto al suo salario.

19 Non accettare accuse contro un presbitero
senza la deposizione di due o tre testimoni.

20 Quelli poi che risultino colpevoli
riprendili alla presenza di tutti,
perché anche gli altri ne abbiano timore.

21 Ti scongiuro davanti a Dio,
a Cristo Gesù e agli angeli eletti,

di osservare queste norme con imparzialità
e di non far mai nulla per favoritismo.

22 Non aver fretta di imporre le mani ad alcuno,
per non farti complice dei peccati altrui.
Conservati puro!

Matteo 7
15 Guardatevi dai falsi profeti
che vengono a voi in veste di pecore,
ma dentro son lupi rapaci.

16 Dai loro frutti li riconoscerete.
Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi?

17 Così ogni albero buono
produce frutti buoni
e ogni albero cattivo produce frutti cattivi;

18 un albero buono
non può produrre frutti cattivi,
né un albero cattivo produrre frutti buoni.

19 Ogni albero che non produce frutti buoni
viene tagliato e gettato nel fuoco.

Matteo 7
20 Dai loro frutti dunque
li potrete riconoscere.

Atti 20
26 Per questo
dichiaro solennemente oggi
davanti a voi

che io sono senza colpa
riguardo a coloro che si perdessero,

27 perché non mi sono sottratto al compito
di annunziarvi tutta la volontà di Dio.

28 Vegliate su voi stessi
e su tutto il gregge,

in mezzo al quale lo Spirito Santo
vi ha posti come vescovi

a pascere la Chiesa di Dio,
che egli si è acquistata con il suo sangue.

29 Io so che dopo la mia partenza
entreranno fra voi lupi rapaci,
che non risparmieranno il gregge;

30 perfino di mezzo a voi
sorgeranno alcuni

a insegnare dottrine perverse
per attirare discepoli dietro di sé.

31 Per questo vigilate,
ricordando che per tre anni, notte e giorno,

io non ho cessato di esortare fra le lacrime
ciascuno di voi.

32 Ed ora vi affido al Signore
e alla parola della sua grazia

che ha il potere di edificare
e di concedere l'eredità
con tutti i santificati.

dai falsi pastori,
dai falsi leader 

In conclusione:
tutti i pastori,

anche i migliori,
possono dire 

o fare cose 
che non vanno bene;

perciò non vanno 
né idolatrati 

né disprezzati.

Ma bisogna 
discernere 

tutte le situazioni 
che si possono 

presentare 
ed in primo luogo 

i veri pastori 
da quelli falsi.

Giuda Iscariota,
ad esempio,

era sì apostolo
ma anche ladro,

bugiardo,
 e traditore.

Pietro, invece,
pur tra peccati 

ed errori 
era un vero pastore.

Ma aldilà 
di ogni uomo,

Il Primo 
e Vero Pastore 

di ogni credente 
è il Signore Gesù.


